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L’intervento conservativo condotto in occasione del lavoro di tesi ha avuto come oggetto il dipinto 

ad olio su tavola raffigurante la Sacra Famiglia, collocato presso il deposito "Soffittone" della Galleria 

Palatina di Palazzo Pitti a Firenze. L’opera, corredata di cornice, presentava uno stato conservativo 

molto compromesso dovuto a precedenti interventi di restauro, fenomeni di degrado di diversa natura 

ed eventi accidentali. La leggibilità dell’opera risultava compromessa da un’articolata stratigrafia di 

materiali d’intervento fortemente alteratisi nel tempo, distribuiti in maniera disomogenea sulla 

superficie del dipinto. 

Il restauro dell’opera ha previsto un complesso e lungo intervento di pulitura caratterizzato dall’uso 

combinato di mezzi ad azione chimica e strumentazione laser Er:YAG (λ 2940 nm): la metodologia 

messa a punto ha permesso di rimuovere gradualmente e selettivamente le sostanze soprammesse,  e 
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riportare alla luce le cromie originali. Nel corso dell'intervento è stato possibile recuperare un antico 

stemma araldico occultato dalle estese ridipinture. 

Il coinvolgimento del manufatto in un incendio ha provocato la combustione del supporto ligneo del 

dipinto e degli elementi di finitura della cornice, nonché numerosi fenomeni di alterazione degli strati 

pittorici prodotti dal calore. La collaborazione con il Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco ha 

consentito il perseguimento di due obiettivi di ricerca: la riproduzione dei fenomeni di alterazione 

fisica degli strati pittorici al calore e lo studio di un idoneo trattamento consolidante del legno 

combusto.  

La sperimentazione dei trattamenti conservativi ha previsto l’impiego di materiali tradizionali e 

innovativi. 

Il lavoro di approfondimento ha consentito di ottenere dati relativi alla risposta dei materiali costitutivi 

dei dipinti su tavola al calore, che confluiranno nel Codice di Prevenzione Incendi. 

 

 

      
 
 
          

 
 
Fig.1. Dettaglio dei volti di Gesù e san Giovannino, sequenza dell’intervento di restauro 

Fig. 2. Dipinto ad olio su tavola raffigurante la Sacra Famiglia, prima del restauro 

Fig. 3. Dipinto ad olio su tavola raffigurante la Sacra Famiglia, dopo il restauro con tassello centrale di   

reintegrazione pittorica 


